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Il percorso e i punti dell’intervento 

1. Il benessere equo e sostenibile: un nuovo framework per 
conoscere e per decidere 

2. Per una gestione strategica dei giacimenti informativi. 
Il caso del volontariato e delle organizzazioni di 
volontariato 

3. Un campo da promuovere: l’innovazione sociale. Che c’è 
di nuovo? 

4. Capire il cambiamento: le nuove (forme di) prossimità. 
Quale ruolo per i Centri di servizio per il 
volontariato: prime riflessioni sui risultati dello 
studio sul benessere del personale dei CSV  
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Innovazione statistica: misurare il progresso 

‘Crescita continua’ e sostenibilità: il problema 
della capacità di riprodursi delle risorse naturali ! 
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Benessere Equo e Sostenibile 

Benessere: analisi multidimensionale degli aspetti 
rilevanti della qualità della vita dei cittadini. 

 

Equo: attenzione alla distribuzione delle determinanti 
del benessere tra soggetti sociali. 

 

Sostenibile: garanzia dello stesso benessere anche per le 
generazioni future. 

 

Nel 2010 l’Istat ha lanciato un’iniziativa congiunta con 
il CNEL per la misurazione in Italia del Benessere Equo e 
Sostenibile. 
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BES: il processso deliberativo 
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I domini del BES 
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Società civile 

1. Indice sintetico di partecipazione sociale 

2. Fiducia generalizzata nella gran parte delle persone 

Economia sociale 

3. Organizzazioni non profit ogni 10.000 abitanti 

4. Cooperative sociali ogni 10.000 abitanti 

5. Attività di volontariato 

6. Aiuti gratuiti dati 

7. Finanziamento delle associazioni 

Famiglia e relazioni sociali 

8. Soddisfazione per le relazioni familiari  

9. Soddisfazione per le relazioni amicali 

10.Persone su cui contare 

11.Attività ludiche dei bambini da tre a dieci anni svolte con i 
genitori 
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Sono tradizionalmente 
forti le reti di 
solidarietà “corte” e i 
legami “stretti”, in 
particolare quelli 
familiari:  
nel 2012, oltre il 90% 
delle persone “molto” o 
“abbastanza” 
soddisfatto per le 
relazioni familiari.  

Nel 2012 solo il 20% 
delle persone riteneva 
che gran parte della 
gente sia degna di 
fiducia, -2 pp rispetto 
al 2010. Nel 
Mezzogiorno è il 15,2%. 
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Reti sociali: alcune evidenze. 
 Più care giver raggiungono meno famiglie 

 Le persone coinvolte nelle reti di solidarietà sono aumentate dal 20,8% 
del 1983 al 26,8% nel 2009.  

 Nello stesso periodo, però, le famiglie che beneficiano del supporto 
delle reti di aiuto informale sono diminuite dal 23,3 al 16,9%.  

 Cambiano anche le direttrici dei flussi di aiuto: nel 1983, al primo 
posto erano le famiglie con individui ultraottantenni; nel 2009, quelle 
con bambini sotto i 14 anni e madre occupata. 

Famiglie che ricevono aiuti informali per tipologia (Valori percentuali 
per 100 famiglie con le stesse caratteristiche) 
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Reti sociali: alcune evidenze  
L’aiuto è offerto soprattutto dalle donne 

 Le donne continuano a essere il pilastro delle reti di aiuto 
informale sia come persone coinvolte sia per carico di lavoro 
erogato  

 Le donne sono anche le più attive nelle attività domestiche, 
di compagnia e sostegno allo studio, mentre le pratiche 
burocratiche sono divise equamente, e gli uomini si fanno 
carico dei tre quarti delle ore di aiuto per il lavoro 
extradomestico 

Ore di aiuto erogate nei dodici mesi precedenti l'intervista a persone non 
coabitanti per tipologia di aiuto e sesso (Composizioni percentuali ) 
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Reti sociali: alcune evidenze  
Le diseguaglianze 

% persone che 
sostengono che 
ci si possa 
fidare della 
maggior parte 
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La costruzione del capitale sociale dipende dai livelli di 
istruzione e dal reddito, non dalle differenze di genere 

Fonte: Gallup World Poll 

I giovani, i meno istruiti e i più poveri hanno meno fiducia 
negli altri 
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Reti sociali: alcune evidenze  
Il capitale sociale 

Tra il 2007 e il 2010 le persone hanno 
accresciuto la loro attività di 
volontariato e nell’associazionismo 
culturale e ricreativo (+8.7 e +5,5%). 

Si è ridotta la partecipazione attiva 
alle altre associazioni (-5,3) ma più 
persone hanno donato soldi (+5,4). 

 

Diminuisce il tempo passato con gli 
amici, ma già da prima della crisi.   
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Persone di 6 anni e più che incontrano 

amici almeno 1 volta la settimana (%) 
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Per una gestione strategica dei giacimenti informativi 

La qualità delle relazioni sociali è un cardine della 
misurazione del benessere. 

 

A questo fine, accanto alle relazioni personali e 
familiari, di fatto o percepite, conta anche la 
misurazione della infrastrutturazione istituzionale 
attraverso la quale la capacità relazionale di una società 
può trovare espressione stabile. 

 

Indicatori appropriati di partecipazione civica e di 
presenza attiva di istituzioni civiche (non-profit o 
operanti a beneficio della comunità) sono, a questi fini, 
essenziali. 

 

Quali proprietà debbono avere tali indicatori? 
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Indicatori di partecipazione civica 

 Proprietà statistiche 
o Validità 

o Pertinenza 

o Attendibilità 

o Comparabilità  

 

 Proprietà strategiche 
o Disponibilità regolare (aggiornabilità) 

o Costo 

o Utilizzo 

 Il processo di produzione dei dati (indicatori) influisce 
sulla qualità! 
La qualità delle proprietà di cui si parla si garantiscono 
meglio organizzando in modo coerente, sistematico, focalizzato 
le basi di dati attraverso cui esse sono veicolate. 
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Alcune sfide e alcune opportunità per i CSV 

 La varietà e la complessità mondo del volontariato 
(spontaneo e/o istituzionalizzato): da decifrare 

 L’esigenza di comprendere non solo come funziona una 
società, ma anche quali valori guidano gli attori che in 
essa si muovono, e che senso essi danno al loro attivismo, 
alla loro partecipazione, al loro impegno 

 L’esigenza, in particolare, di capire come cambi il mondo 
dei volontari, o come mai si strutturi in modo eterogeneo in 
contesti diversi e nel tempo 

 La leva formidabile dell’informazione, qualitativa e 
quantitativa, per la conoscenza  

o del mondo dei volontari e delle forme organizzative 
emergenti; 

o delle connessioni che esso crea o contribuisce a creare; 

o degli effetti che grazie a queste connessioni si producono o 
si contribuisce a produrre (la nozione di ‘impatto 
sociale’). 
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Un modello virtuoso: attenzione all’utenza 

A proposito del mondo del volontariato (che, in questo caso, 
non fa storia a sé …) è importante osservare che  

 

 le informazioni che lo riguardano contano e condizionano 
l’opinione pubblica, influenzando sia il livello della 
soglia d’attenzione, sia il profilo del fenomeno che esse 
delineano (e mettono a fuoco), 

 

 per essere incluse nelle rappresentazioni generali della 
società le informazioni in circolazione su questo mondo 
devono superare la prova della credibilità, non solo di 
cerchie ristrette, 

 

 un modo di procedere economico e vantaggioso per tutti, a 
parità di altre condizioni, è quello di produrre e 
diffondere dati che abbiano le proprietà caratteristiche 
su descritte (inclusione nelle statistiche ufficiali)   
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Il frame dell’ ’innovazione sociale’ 
 

 Il tema (… e definizioni a confronto) 

 

 L’enfasi sulla circolazione delle informazioni (e sul 
processo) 

 

 L’enfasi sulle infrastrutture informative e non sulle 
soluzioni pre-confezionate)  

 

 La natura della proposta:che c’è di nuovo? 

 

Un esempio interessante.   
Il caso dell’innovazione sociale 
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 Che c’è di ‘nuovo’? Alcuni fattori: 
 

•‘Relazioni’ vs ‘contatti’ 

•(Relativamente) stabili vs connessioni all’occorrenza 

•Faccia a faccia vs distanti (mediate tecnologicamente) 

•Gruppi piccoli e chiusi vs (quasi-)gruppi allargati e 
aperti 

 

•Iniziative al margine (spare time) vs centrali (es 
sviluppo locale) 

•Interventi basati su singole organizzazioni 
specializzate vs interventi in pool di organizzazioni 

•Soluzioni convenzionali e pre-codificate vs soluzioni 
emergenti ed evolutive (adattive) 

•Strutture coinvolgenti (criterio: intesa e consenso 
micro) vs funzionali (criterio: efficienza e consenso 
macro) 
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Segue …  Presupposti, strumenti, effetti 

 

• Frammentazione/esclusione/cinismo vs beni comuni (e 
sostenibilità)  

• Soluzioni generali e dis-tratte vs soluzioni 
particolari e integrate (non sull’evento, ma sul 
processo) 

• Da una visione “Faccio per conto mio!” vs una che 
accetta l’idea che “Non ho già le soluzioni ‘in 
casa’” 

• Dai compartimenti stagni alla integrazione tra 
molteplici attori istituzionali 

 

–Piattaforme aperte/accessibili e tool fruibili facilmente 

–Trasparenza e valutazione continua  
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Contesti dell’innovazione sociale 

Che ruolo possono occupare i volontari e le 
organizzazioni di volontariato? 
 

 Il caso delle Smart cities 
 

 LA NOZIONE DI IMPATTO SOCIALE  

Lo scenario di riferimento 
 
Due motori del cambiamento e cinque tendenze 
influenzeranno lo sviluppo delle città del 
futuro. 
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2 + 5 

 Urbanizzazione 

 Mobilità 

 Longevità 

 Accelerazione e crescente complessità della società e 

dell’economia 

 Crescente scarsità delle risorse naturali 
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Il Decreto Crescita 2.0 
Nel Decreto Legge n. 179 del 18 Ottobre 2012 (anche noto come 
Decreto sviluppo e crescita sostenibile bis, o più 
semplicemente Decreto crescita 2.0, o anche Decreto Digitalia) 
è prevista l’applicazione concreta dell’ADI. I principali 
interventi sono nei settori:  

  identità digitale,  

  PA digitale/Open data; 

  istruzione digitale;  

  sanità digitale;  

  divario digitale; 

  pagamenti elettronici; 

  giustizia digitale. 
 

Nello stesso Decreto Legge, inoltre, vengono definiti una serie 
di obiettivi che fanno capo alla realizzazione del Piano 
Nazionale Smart Communities.  
(ISTAT) Nadia Mignolli e Alessandra Fasano. Roma, 11 Marzo 2013 
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La definizione di Smart City/Community 

 L’appellativo smart ha 

identificato la città digitale, la 

città socialmente inclusiva, la 

città che assicura una 

migliore qualità di vita, 

traendo vantaggio dalle 

opportunità e dalle 

conoscenze che provengono 

dal mondo della ricerca e 

dell’innovazione tecnologica. 

  Non esiste una definizione univoca e condivisa di Smart City. 

 Una delle definizioni operativamente più diffuse è quella del 

Politecnico di Vienna, in collaborazione con l’Università di Lubiana 

e il Politecnico di Delft (Giffinger et al. 2007), che identifica 6 assi 

lungo i quali è possibile valutare il grado di smartness di 70 città 

europee di medie dimensioni. 

Fonte: Ambrosetti, The European House , 2012  

(ISTAT) Nadia Mignolli e Alessandra Fasano. Roma, 11 Marzo 2013 
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